
POLITICA INTERNA 

Il ministro Mammì ha firmato l'autorizzazione. Aspre polemiche 

Via lìbera a Telemontecarlo-Fiat 

Oscir Mimmi 

• i ROMA Vfa libera a Tele
montecarlo, anzi, via libera al 
•uo lodo, Rizzoli e, dunque, 
alla Fiat L'emittente una volta 
monegasca, ora posseduta al 
90% dal network brasiliano 
Rade Globo con un 50% 
opzlonato dalla Rizzoli, (a fe
sta lunedi scorso il ministro 
delle Poste, Mammì, ha con
cesso l'autorizzazione f tanti 
ripetitori posti sotto sequestro 
e oscurati qui e là per l'Italia 
saranno riaccesi, le centinaia 
di cause Intentate contro Te
lemontecarlo saranno archi
viate, La decisione di Mammì 

Le lettere sono partite lunedi. Ieri gli uomini di Rede 
Globo e quelli della Rizzoli erano già impegnati a 
tirare fuori progetti che avevano dovuto tenere nel 
cassetto: le disavventure giudiziarie di Telemonte
carlo sono finite, l'emittente può trasmettere libera
mente, usando la diretta poiché il ministro Mammì 
ha firmato l'autorizzazione Dal gruppo Berlusconi 
si fa intendere: adesso tocca a noi 
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sta già suscitando polemiche 
che riguardano II metodo e la 
sostanza Ad esemplo II mini
stro ha esercitato una sua pre 
rogatlva, tuttavia la commis
sione Cultura della Camera -
alla quale egli s'era rivolto per 
un parere * era stata nella sua 
maggioranza, esplicita non 
esistono ragioni e condizioni 
per giustificare la firma dei-
lauto ri zzaz lo ne ora il mini 
stro ha deciso limitandosi a 
darne comunicazione al presi
dente della commissione Cul
tura e alla commissione Tra
sporti della Camera Ancora 

il sistema televisivo italiano ha 
bisogno di una legge di rego
lamentazione non di provve
dimenti parziali e molto opi
nabili 

Val la pena di riepilogare la 
vicenda ricordando - ad 
onor de! vero - che all'Inizio 
pochi si davano pena del fatto 
che Telemontecarlo - come 
la legge 103 del 1975 consen
te a tutte le emittenti straniere, 
purché rispettino certe condì* 
zionl - potesse trasmettere in 
diretta al contrario delle tv 
commerciali italiane La fac
cenda cominciò a cambiare di 

segno quando Telemontecar
lo - dopo una breve parentesi 
che aveva visto la Rai diretta
mente coinvolta nella proprie
tà e nella gestione dell'emit
tente - passò ai brasiliani di 
Rede Globo, potentissimo ne
twork brasiliano Contro Tele
montecarlo cominciarono a 
partire denunce (e, spesso, 
sequestri) a raffica Motivazio
ne Telemontecarlo viola tutte 
le condizioni imposte dalla 
legge per poter trasmettere 
sul territorio italiano Rede 
Globo è un concorrente temi
bile e dal gruppo Berlusconi 
cominciarono ad arrivare se
gnali di guerra Che diventaro
no una controffensiva in piena 
regola quando, il primo otto
bre scorso, fu ufficialmente 
annunciato che il gruppo Riz
zoli- Corsera - sulla base di un 
accordo con i brasiliani - apri
va una linea di credito per 32 
miliardi a favore di Telemon
tecarlo, ne opzionava il 50% 
delle azioni, si incaricava di 
raccogliere la pubblicità per 
conto dell'emittente L'oligo 
polio Berlusconi non ha pro

prio tutti 1 titoli per denunciare 
i rischi espansionistici della 
Fiat Tuttavia il (atto era e resta 
incontestabile, provocò im
mediate reazioni e durissime 
polemiche si ponevano le 
premesse perche nel sistema 
tv prendesse corpo un altro 
potentato televisivo tale da 
dilatare ulteriormente la pre
senza Fiat nel campo della co
municazione già così estesa 
(e contestata) nel campo del-
11 editoria Di più della partita 
sono non soltanto Rede Glo
bo e Rizzoli, ma anche il gros
so socio francese di quesfulti-
ma, la H acne Uè, altri partner 
europei che si profilano ali o-
rvzonte La decisione del mi
nistro consente a tutti i prota
gonisti di scongelare I loro 
pianf sia per l'Italia che per 
1 europa 

In conclusione II ministro 
Mammì fu diffidato da Tele
montecarlo, che rivendicava 
1 autorizzazione prevista dalla 
legge, il gruppo Berlusconi lo 
diffidò dal concederla perché 
non ne esistevano i presuppo
sti TYa novembre e dicembre 

la commissione Cultura della 
Camera si espresse come si e 
ricordato L'Avvocatura dello 
Stato - interpellata da Mammì 
- avrebbe dato un parere 
complesso ma che, nella so
stanza ha restituito la palla al 
ministro Decisione autoriz
zazione agli impianti che npe-
tono il segnale di Telemonte
carlo fatta eccezione per al
cuni la cui documentazione 
prescritta e insufficiente auto
rizzazione alla francese An
tenne 2 che, del resto, non ha 
mal procurato problemi auto-
nzzazione anche alla jugosla
va Telecapodistrla, appena 
entrata nel! orbita del gruppo 
Berlusconi, con efficacia so
spesa, tuttavia, perché la do
cumentazione e incompleta 
Ambienti vicini al ministro 
fanno intendere 11 rischio di 
incorrere nell omissione di at
ti d ufficio era reale, se non si 
può accelerare la legge di si
stema, tanto vale mettere or
dine almeno in qualche suo 
comparto! I autorizzazione 
obbligherà Telemontecarlo a 
mollare la pubblicità locale 

Però, proprio dalle 
zioni delle emittenti pnvate 
giungono le prime pesanti 
reazioni L'Anti annuncia azio
ni legali, giudiziarie, sino a in
vestire la Corte costituzionale 
La Frt va più pesante è politi
camente inopportuno che il 
ministro emani un provvedi
mento del genere, quando 
«ancora non e riuscito a farsi 
approvare dalle forze politi' 
che il suo disegno di legge* 
Già, che cosa ne è del proget
to Mammì? Diciamo che il cli
ma politico nella maggioranza 
consiglia di tenerlo nel casset
to In casa Berlusconi si osten
ta calma «Siamo contenti -
dicono - per il nostro nuovo 
cliente pubblicitario, Teleca-
podistria, ma è evidente che 
la nostra richiesta di avere la 
diretta acquista più forza In
somma, ora tocca a noi» In
tanto il sistema televisivo ita
liano è sempre più subalterno 
ai mercati extracontinentalr 
nel 1987 sono stati Importati 
film e programmi per 325 mi
lioni di dollan, in gran parte 
spesi negli Usa, contro una 
esportazione pari a 28 milioni 
di dollan 

L'Europa difenderà 
le proprie tv 
da Usa e Giappone 
• • STRASBURGO Presto una 
direttiva della Cee sulla televl 
sone transnazionale? Gli osta
coli da superare sono ancora 
molti, ma un nuovo stimolo è 
ieri venuto dal Parlamento eu
ropeo che ha discusso, regi
strando un largo consenso da 
parte dei principali gruppi po
litici, un rapporto del comuni
sta italiano Roberto Barzanti 
su questo tema II rapporto, 
che sarà votato oggi, esprime
rà le posizioni del Parlamento 
sulla proposta di direttiva pre
sentala dalla Commissione 
Cee La parola passerà poi al 
Consiglio dei ministri e suc
cessivamente ancora una vol
ta, in seconda lettura, al Parla
mento europeo Ieri il com
missario Cee, lord Cocklìeld, 
ha dato atto in Parlamento ai 
relatore Barzanti diessere riu
scito a far emergere un largo 
consenso su questioni (Inora 
mollo controverse 

Siamo alla vigilia di grandi 
sconvolgimenti in tutto il pa
norama televisivo europeo Se 
non verranno stabilite alcune 

regole comuni ininlme l'Euro
pa rischia di perdere la grande 
sfida che gli è posta da un 
mercato che sarà sempre più 
transnazionale. La produzio
ne europea, e la stessa Identi
tà culturale europea, rischle-
rebhero di soccombere di 
fronte alla concorrenza di U H 
B Giappone 

E da queste considerazioni 
che è In sostanza partito il rap
porto Barzanti nel proporre 
una serie di modifiche all'at
tuale progetto di direttivi, are-
gole del gioco* che lutti do
vranno rispettare nella pro
spettiva del mercato Interno 
unificato che la Cee vuole rag
giungere nel 1992. 

In concreto, sul punti prin
cipali della direttiva, il rappor
to prevede per la pubblicità, 
un tetto che non superi II 15* 
dell'intera giornata e II 18* 
delle ore di maggiore concen
trazione, per'la protezione 
della produzione europea, 
quqte obbligatorie del 60* di 
programi comunitari, e cioè 
opere «pensate e (atte da au
tori e lavoratori europei'. 

""~~™~*"^™ Lo Scudocrociato non ha raccolto la candidatura di Visentini 

A Venezia il Fri accusa la De 
e dice: «Ora basta col pentapartito» 
Abbattuto Degan proprio al momento del suo 
Ingresso In pista, naufragato 11 quadripartito, 
spazzato l'ultimo sogno di portare a Venezia un 
pentapartito ortodosso, la De lagunare è ora il 
bersaglio delle accuse del Fri, che giudica chiu
sa l'Ipotesi di una giunta a cinque. Intanto all'o
rizzonte di questa lunga crisi molti intravedono 
una giunta di sinistra, 
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m VENEZIA II giorno do
po, una De senza più lacrime 
per piangere Impreca e ac
cusa: «Tutta la colpa i del 
Pai: le tratture Interne di que
l lo partilo sono talmente 
stravaganti - dice il segreta
rio provinciale de Luigi Pasl-
netti - che tanno persino In
ventalo Il "Ireneo tiratore pa
lese"»; e dopo li processo, 
ecco l« sentenza «Il Psl ve
neziano non esiste più». So
no arrabbiali perchè per loro 
è Unita davvero e lo sanno 
Eppure lino alle 23 del matti
no di Ieri, provocali da Vi
sentini, avevano rischiato 
quel che non avrebbero vo
luto e cioè un tiro al bersa

glio destinato al loro uomo 
di punta, l'ex ministro De
gan, aspirante sindaco di un 
partito punto nell'orgoglio. 

Sulla carta il pentapartito 
c'era; lo avevano verificato 
nel giorni precedenti la se
duta ed anche il Pri - cosi 
sosteneva Visentini - atten
deva solo che la De riacqui
stasse coraggio e facesse il 
nome del suo candidato Al 
voti una, due, tre, quattro, 
cinque schede bianche, del 
la opposizione non poteva
no essere e cosi per il penta
partito quel cinque assenti 
avevano guadagnato II peso 
di una lapide di marmo De
gan per essere eletto doveva 

conquistare ventinove con
sensi Il suo fronte disponeva 
di trentaquattro seggi e alla 
fine del conteggio gliene so
no stati consegnati solo ven
tisei da qualche tempo, a 
Ca' Farsetti, i conti non tor
nano mai tre voti - lo si sa
peva - non sarebbero arriva
ti a Degan dall ex sindaco Ri
go e da altri due dei suol, per 
Impedire - aveva annunciato 
I esponente socialista - che 
anche In questa occasione 
qualcuno addebitasse a lui e 
alla sua corrente 1 colpi dei 
franchi tiratori E gli altri sei? 
Sei, non soltanto cinque, 
perché un altro voto alla de
riva tra I banchi della ex 
maggioranza era finito, pro
babilmente per gioco, ad un 
consigliere missino 

La De se I è presa con i 
socialisti il Psl con i demo
cristiani dell area Zac accu
sati di aver castigato il doro-
teo Degan Ma se la nave af
fonda, la De annuncia «con 
Degan - parole di Maurizio 
Trevisan, avvocato e consi
gliere comunale - andremo 
fino In fondo» con la pro

messa, cioè, di tener duro 
anche lunedì prossimo quan
do si terranno le due ultime 
elezioni bloccate ieri dalla 
decisione del comunisti di 
non partecipare alle votazio
ni successive per dar modo 
al «quadro politico» di riflet
tere su quanto era avvenuto 

La prima riflessione è del 
Pn «Una cosa è certa - affer
ma il segretario C.do Berrò 
- per noi il pentapartito ha 
chiuso» Il rimprovero è an
cora più esplicito nella Voce 
repubblicana che accusa la 
De di aver scelto di candida
re un proprio esponente ben 
sapendo che una forza di mi
noranza - e cioè II Pri - non 
può autodesìgnare il proprio 
candidato, vale a dire Visen
tin!, che pure si era detto «di
sponibile» a guidare una 
giunta «nell'ambito di una 
maggioranza di pentaparti
to» 

Pei, Verdi, Dp vogliono 
una giunta di sinistra, il Pri ha 
sciolto le questioni di lealtà 
nei confronti della formula 
pentapartllica adottata a Ro
ma e può lavorare con mag

gior scioltezza sulla base, fi
nalmente, di simpatie pro
grammatiche non imposte, 
nel Psl tira aria nuova se per
sino l'ex sindaco del quadri
partito Laroni ammette ora 
che «anche la giunta di sini
stra è una ipotesi da prende
re in considerazione» Che 
arcade? Craxi avrebbe riferi
to al responsabile degli enti 
locali La Ganga che lui sa
rebbe favorevole ad una 
giunta di sinistra in Laguna 
ma non promossa dai socia
l i * 

«11 pentapartito - dice 
Gianni Pellicani, della segre
teria nazionale del Pei, con
sigliere comunale ed ex vice
sindaco - non è nato quan
do poteva nascere e non si 
trattava di un caso; ci voleva 
davvero poco per capirlo, 
cosi com'è chiaro che Vene
zia potrà avere un governo 
solo se questo poggerà sulla 
chiarezza e sulla determina
zione della sinistra Ci sono 
convergenze importanti sia 
con il Pn che con il Psi, la
sciamo da parte gli ammic
camenti ed Iniziamo una ri
flessione comune». 

Dopo sei mesi di paralisi 
Catania andrà alle urne 
Accolte le dimi^ioni 
dei consiglieri comunali 
• B CATANIA La lunga crisi 
del Comune di Catania è sfo
ciata nello scioglimento del 
Consiglio Si andrà dunque al
le urne per nuove elezioni ien 
sera, infatti, dopo una breve 
seduta, l'assemblea ha accol
to le dimissioni di 53 dei suoi 
sessanta componenti, presen
tate venerdì scorso, a conclu
sione di un balletto di rinvìi e 
di clamorose votazioni A fa
vore delle dimissioni 49 dei 
52 presenti (astenuto il Psdì, 
Pli e un repubblicano sono 
usciti dall'aula) 

Nella precedente seduta, la 
giunta (ripartila (De, Psi e Pri) 
guidata dal de Araro e già 
affondata dai franchi tiratori 
era stata nuovamente boccia
ta, provocando le dimissioni 
del consiglieri del Psl, del Pri 
e della De I comunisti si era
no-gii dimessi. Restavano al 
loro posto i liberali e I social
democratici Ma per ratificare 
le dimissioni è necessaria l'ap
provazione del consiglio che 
di solito avviene con voto se
greto Cosi nei giorni scorsi si 
sono moltipllcate le voci che 
parlavano di una «autoboccia-

tura» delle dimissioni dei con
siglieri di maggioranza, inten
zionati a guadagnare tempo in 
attesa del congresso de e di 
un nmescolamento delle car
te in casa socialista e repub
blicana In vista del consiglio 
comunale di ieri sera, riunito 
proprio per ratificare le dimis
sioni, qualcuno si è spinto a 
chiedere la collusione del Pei, 
in cambio di una fumosa 
«giunta di salute pubblica» già 
rifiutata dalla De 

I comunisti hanno nsposlo 
chiedendo pubblicamente 
che il voto sulle dimissioni av
venisse a scrutinio palese, e 
l'ex sindaco Azzaro ha deciso 
di fare propria la richiesta. 
Aprendo la seduta, Ieri sera, 
ha attaccato duramente i fran
chi tiratori, «uomini masche
rati» che hanno «ucciso» il 
consiglio comunale Per porre 
fine, almeno in parte, alle, mal
versazioni che hanno caratte
rizzato la vita pubblica catane-
se, sembra che Azzaro sia in
tenzionato a revocare la dele
ga agli assessori della vecchia 
§lunta e, soprattutto, al presi-

enti delle Commissioni per I 
concorsi comunali 

Annunciate crisi a tappeto 
A Reggio Calabria 
oscuri accordi per varare 
un quadripartito di ferro 

m REGGIO CALABRIA Cri
si a Reggio Calabria al Co
mune, alla Provincia, alla 
Usi, alla Comunità montana 
e in alcuni grossi centn del
la provincia Lo hanno deci
so De, Pst, Psdi e Pri i cui 
segretari hanno siglato un 
accordo per la ricostituzio
ne di un quadnpartito (qui II 
Pli non esiste) di ferro r,'a 
nessuno si fida di nessuno e 
la decisione, al momento, è 
che gli assesson e i compo
nenti degli esecutivi si di
mettano ognuno nelle mani 
del segretario del proprio 
partito. Che l'accordo trovi 
grosse difficoltà di realizza
zione lo si è iniziato a verifi
care Ien Nella tarda serata 
il Consiglio comunale, con
vocato da tempo con all'or
dine del giorno questioni di 
grande rilevanza per la cit
tà, non aveva ancora inizia
to i propri lavori 

La confusione è al massi
mo. Per aprire la crisi al Co
mune, tra l'altro, la De ha 
dovuto dare II benservito al 

sindaco Michele Mugolino 
(eietto nelle liste del Psi ed 
attualmente alla testa di una 
giunta De, Psdi, Pri e Civici 
che ha visto socialisti a co
munisti all'opposizione) e 
alla lista civica, che hanno 
tolto solo quattro masi la le 
castagne dal fuoco per con
to della De 

Nella tarda serata di Ieri i 
lavoratori della fabbrica Te-
mesa, del gruppo Oepi, 
hanno invaso, dopo l'occu-
pazionesimbolica della stra
da principale della dita, l'a
la del Consiglio per prote
stare contro la Geni che 
non ha mantenuto l'Impe
gno di presentare un piano 
di risanamento aziendale. 

Per il Pel la •decisione 
della De e del Psi di ricosti
tuire la vecchia maggioran
za è il segnale netto della 
volontà di ripristinare nella 
città e nalla provincia (orma 
di governo e di gestione 
che erano state travolta da 
sospetti gravi di corruzione 
e di collusione con I poteri 
occulti». 
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